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◆ Il Parlamento ha celebrato il decimo
anniversario delle prime elezioni
libere nella Germania orientale

◆Per l’ex cancelliere «retrocesso»
in terza fila, una multa
per le assenze ingiustificate
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La Stasi
contaminava
i dissidenti

Kohl torna al Bundestag
tra gelo e applausi
Ma Schröder ne riconosce i meriti storici

■ Leautoritàtedeschehanno-
confermatoufficialmenteche
laStasi, lafamigeratapolizia
politicadellavecchiaGerma-
niacomunista,utilizzòperanni
-dall’iniziodeglianniSettanta
al1989,annodellacadutadel
MurodiBerlino-sostanzera-
dioattiveperteneresottostret-
tocontrolloglioppositoripiù
pericolosi.Arivelareperlapri-
mavoltatalepraticaaberrante
erastatoil3marzoscorsoil
quotidianodiLipsia«Leipziger
Volkszeitung».«Intalmodola
Stasihavolutamentemessoin
pericololavitaditantidissiden-
tieoppositori»,hadettoaBer-
linoJoachimGauck,responsa-
biledell’Istitutochehaincura
gliarchivieidossierdellaStasi.
Oggetti,documentiealtreco-
seappartenentiaesponenti
dell’opposizionevenivano
contaminatialoroinsaputada
sostanzeradioattive,cosaque-
stacheconsentivadiseguirlie
localizzarli inognimomento
senzaproblemi.«Lavittimapiù
celebreditalepraticaaberran-
teèstataforseRudolfBahro», lo
scrittoredissidentedellaex
Ddrmortodicancronel1997-
hadettoGauck.«Riteniamoin-
fatticheisuoimanoscrittipos-
sanoesserestaticontaminatial
finedipoterlocontrollare».

BERLINO Dopo quattro mesi ieri
Helmut Kohl è tornato al Bunde-
stag come un deputato qualsiasi.
Dopo la quarantena scontata per
la vicenda dei fondi neri della
Cdu, è rientrato per le celebrazio-
ni del decimo anniversario delle
prime elezioni libere nella ex Ger-
mania comunista, un avvenimen-
to storico, il più importante tra
quelli che lo hanno visto protago-
nista. L’ex cancelliere è stato ac-
colto da un fragoroso applauso
ma nell’emiciclo c’era anche gelo
e indifferenza: si è seduto in terza
fila, dove è stato «retrocesso».

Sullo scranno che occupava in
seconda fila dell’emiciclo del Rei-
chstag il suo ex delfino e succes-
sore alla guida della Cdu, Wol-

fgang Schäuble. Al leader dimis-
sionario che siede su una sedia a
rotelle, era destinato finora un
posto in prima fila, che da ieri è
passato al suo successore come ca-
pogruppo parlamentare Cdu-Csu,
Friedrich Merz. Il ritorno del can-
celliere dell’unificazione dopo la
tempesta dei fondi neri ha cattu-
rato l’attenzione del Bundestag.
Seduto fra il deputato dell’est
Günter Nooke (Cdu) e il bavarese
Peter Ramsaür (Csu), Kohl ha
stretto parecchie mani e rilasciato
qualche autografo. Al lungo ap-
plauso che lo ha accolto ha dato il
via la presidentessa dell’ultima ca-
mera dei deputati della Rdt, Sabi-
ne Bergmann-Pohl con il suo rin-
graziamento all’ex cancelliere per

i suoi meriti storici, riconosciuti
prima dell’inizio della sessione
parlamentare, anche dall’attuale
cancelliere socialdemocratico
Schröder: «meriti - ha detto - che
non perdono valore per il fatto
che ora si sono scoperti aspetti
della sua condotta che non sono
in alcun modo ammissibili».

Dal suo esilio in terza fila, men-
tre l’orchestra intonava simboli-
camente il brano «Pace» di Hän-
del, Kohl non ha degnato di uno
sguardo il triumvirato Schäuble,
Merz e Angela Merkel, la segreta-
ria generale che sta perdiventare
nuova leader Cdu e che è stata la
prima a rompere il muro di gelo
andando a salutarlo. Con Schäu-
ble la pace invece non c’è stata.

Merz, che in passato non ha lesi-
nato le critiche all’ex cancelliere
sullo scandalo dei fondi neri, gli
ha rivolto dopo la seduta un salu-
to, breve e di circostanza. Il presi-
dente del Bundestag Wolfgang
Thierse, tedesco dell‘ est, ha parla-
to di «un giorno di gioia». Co-
munque, anche se Kohl lo ha ri-
mosso per qualche ora, lo scanda-
lo sui fondi è tornato a persegui-
tarlo anche ieri e per le sue assen-
ze ingiustificate al Bundestag do-
vrà pagare una multa di 2.250
marchi, mentre dal fronte delle
indagini continuano ad arrivare
cattive notizie: la procura di Au-
gusta ha incriminato il faccendie-
re Schreiber e l’ex tesoriere cristia-
no democratico Kiep. I protagoni-

sti del famoso passaggio della va-
ligia, quello che scoperchiò la
pentola dello scandalo, contenen-
te il milione di marchi per la ven-
dita di 36 cari armati al’Arabia
Saudita nel ‘91. Oltre a Schreiber
e Leisler Kiep sono stati incrimi-
nati anche i due manager della
società Thyssen, Winfried Haa-
stert e Jürgen Massmann.

Problemi anche se di altra natu-
ra anche per i Verdi tedeschi riu-
niti da ieri a congresso a Karlsru-
he che per il leader «ombra» degli
ambientalisti, il ministro degli
esteri Joschka Fischer, rappresen-
ta un appuntamento piuttosto
spinoso, irto di problemi a co-
minciare dalle forniture di carri
armati del governo rosso-verde,

l’uscita titubante dal nucleare e le
donnenel partito, con le quali
sembra avere parecchi problemi.
«Fischer perde lentamente lo
smalto», scriveva ieri la «Bild».

Il carismatico leader dei «Grü-
nen» sembra perdere fascino, se-
condo la «Bild» la base del partito
è furiosa. L’ultimo passo falso del
governo è stato per i Verdi la deci-
sione della coalizione - dunque
col placet del ministro Fischer - di
forniture tecnologiche a centrali
nucleari in Cina, Argentina e Li-
tuania. Stigmatizzato dal foglio
alternativo di sinistra «Tageszei-
tung» con un titolo che ha man-
dato Fischer su tutte le furie:
«Rosso-verde dà l’ok a esportazio-
ni atomiche».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «L’obiettivo principale
oggi, se si vuole davvero una
stabilità dei Balcani, è non tra-
sformare Belgrado in una nuova
Baghdad». A sostenerlo è il pro-
fessor Stefano Silvestri, vicepre-
sidente dell’Istituto Affari Inter-
nazionali (Iai): «Un anno fa l’in-
tervento militare si rivelò inevi-
tabile - sottolinea il professor
Silvestri - ma ora la parola deve
tornare alla politica. Non voglio
contestare l’incriminazione di
Milosevic da parte del Tribunale
dell’Aja e tuttavia è necessario
trovare il modo per riallacciare
un dialogo con la Serbia e anche
con una parte dell’establi-
shment attualmente al potere».

È trascorso un anno dall’inizio
del conflitto in Kosovo. Anche al-
la luce di questo tormentato do-
poguerra come va riletta quella
drammaticascelta?

«Si conferma il fatto che occorreva
intervenireinKosovononsoloper
ragioni umanitarie ma anche per-
ché non era più possibile mante-
nere un equilibrio nei Balcani sen-
za bloccare quel focolaio. Le mo-
dalità dell’intervento, va ricorda-
to, furono condizionate da molti
fattoripolitici,primofratuttiquel-
lodievitareingentiperditedaogni
parte e questo ha inevitabilmente
limitato l’efficacia dell’azione mi-
litare, portando sì all’occupazione
del Kosovo da parte delle forze Na-
to ma non consentendo poi una
intesa definitiva con la Serbia, la-
sciando così aperta una definizio-
ne finale dello status del Kosovo
che è poi la questione alla base dei
graviproblemidell’oggi».

I leaderdell’Alleanzahannosem-

pre parlato di un Kosovo autono-
mo ma dentro la Federazione ju-
goslava. È ancora un obiettivo
realistico?

«Non credo che vi siano alternati-
ve. L’indipendenza del Kosovo va-
nificherebbe le ragioni che porta-
rono all’intervento, ragioni che
investivano anche la necessità di
stabilizzare la regione. Un Kosovo
indipendente determinerebbe de-
vastanti effetti a catena in Monte-
negro, Macedonia, Albania. A ciò
si aggiunge un altro problema la
cui soluzione va ricercata nella po-
litica e non certo sul piano milita-
re: se resta fermo l’obiettivo di co-
struire Stati multietnici nell’area

della ex Jugoslavia allora dobbia-
mo in qualche modo riportare la
Serbiainquestodiscorso».

Sino a quando occorrerà garanti-
re una presenza militare in Koso-
vo?

«I problemi politici e quelli milita-
ri sono strettamente intrecciati.
Bisognerà mantenere una presen-
za militare significativa fino a
quando perdurerà una situazione
diincertezzapolitica.Nelmomen-
to in cui lo scenario politico in Ko-
sovo si chiarirà sarà possibile pen-
sare ad una progressiva sostituzio-
ne delle forze militari combattenti
con reparti di polizia.Maèdifficile
fare questo quando permane forte

il rischio di scontrimilitari e quna-
dononc’è accordo politicotra i lo-
calisulfuturodelKosovo».

Ma non si è rivelato un errore
puntare sull’Uck come fattore di
stabilitàedequilibrioinKosovo?

«Certamente ed è una cosa che ab-
biamocriticatoancheaRambouil-
let. C’è stato un eccesso di credito
ai settori più radicali del movi-
mentoalbanese. Sistavadelinean-
do uno scenario di conflitto e si
cercavano alleati. Oggi scontiamo
il fattoche inKosovononesisteun
gruppo politicamente dominante
e responsabile. Lo stesso Uck è
composto da una federazione di
potentati, per cui il primo proble-

ma è avere delle figure realmente
rappresentative che possano assu-
mersi degli impegni e soprattutto
farlirispettare.Lacosanonèfacile.
E comunque una cosa è certa: fin-
ché ci sarà la speranza di un Koso-
vo indipendente non potrà deter-
minarsi una soluzione stabile non
solo per questa tormentata pro-
vinciama per l’intera area balcani-
ca».

Una reale stabilizzazione dei Bal-
canipuòtagliarfuorilaSerbia?

«No, non è possibile. E la situazio-
ne si complica dal momento che
abbiamodecisodinonparlarecon
Milosevic. Non voglio criticare
l’incriminazione del leader serbo

da parte del Tribunale dell’Aja, ma
il risultato è politicamente grotte-
sco: adesso non possiamo tornare
indietro e tuttavia dobbiamo tro-
vare il modo di dialogare con la
Serbia e anche con una parte del-
l’establishmentattualmentealpo-
tere. Se si vuole davvero una stabi-
lità dei Balcani, l’obiettivo princi-
pale da perseguire oggi è non tra-
sformare Begrado in una nuova
Baghdad».

Ma su questa linea non esiste un
conflitto di strategie tra Stati
UnitiedEuropa?

«Ritengo che gli Stati Uniti anche
se hanno commesso degli errori si
rendanobenissimocontochenon

gli conviene fare una politica che
rafforziMilosevic.Eunapoliticadi
totale chiusura, economica e poli-
tica,neiconfrontidellaSerbiafini-
sce per rafforzare il regime. Per
questo penso che Washington sia
disposta a dare una qualche “luce
verde” agli europei. Il problema,
semmai è un altro: evitare da parte
dell’Europa che questa luce verde
divengaunatrappola».

Come valuta l’iniziativa italiana
in Kosovoe più in generale nell’a-
reabalcanica?

«L’Italia sta prendendo impegni
molto importanti. E tra le ragioni
che la spingono a farlo vi è sicura-
mente il nostro interesse strategi-
co nei Balcani che è più forte di
quellodialtriPaesieuropei.Aciòsi
aggiungachedaquiaseimesicirca
dovremo assumere il comando
dellaKfor,elavolontàmanifestata
di voler essere gli “esploratori” di
un possibile negoziato politico
con Belgrado. In questa ottica, la
presenza militare in Kosovo può
divenire un elemento importante
che conferma un nostro ruolo, la
serietà del nostro impegno, l’esse-
reuninterlocutoredirilievo».

Unaltrofrontediestremaimpor-
tanzarestaquellodell’Albania.

«Indubbiamente per definire più
solidi equilibri nei Balcani è indi-
spensabile che l’Albania manten-
ga un alto grado di stabilità. L’Eu-
ropa e l’Italia in particolare hanno
operato coerentemente in questo
senso, sia mantenendo una pre-
senza militare sia attraverso le ini-
ziative umanitarie. Ma il sostegno
internazionale può integrare ma
non sostituire l’impegno degli al-
banesi. Spetta innanzitutto a loro
dotarsi di governi stabili e di un si-
stema istituzionale e amministra-
tivoefficiente».

«Non trasformiamo Belgrado in una nuova Baghdad»
Silvestri: un anno fa l’intervento inevitabile, ma ora la parola torni alla politica
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■ NelKosovolapaceètuttadaconquistare.Èl’allarmata
considerazionecheemergedall’incontrosvoltosiieri
aPalazzoChigitrailpresidentedelConsiglioitaliano
MassimoD’Alemaeilpresidentediturnodell’Unione
Europea,ilpremierportogheseAntonioGuterres.Al-
larmeeimpegno.IltemadelKosovo,affermanoinfat-
tidueleader,saràaffrontatoinoccasionedelvertice
straordinariodell’UechesiterràaLisbonalaprossima
settimana,il22e23marzo.«C’èundeficitdistrategia
edicoordinamentonell’azionecondottainKosovo-
sottolineaGuterres-eaLisbonadovremocompiere
deipassi inavanti individuandoancheazioniconcrete

dacondurresulterreno».DellostessoavvisoèD’Alema,
secondoilqualesideve«coordinaremeglioleazioniper
losviluppoelaricostruzione»edoccorreancheprocede-
readun«confronto»sullestrategiedaseguireneicon-
frontidellaJugoslaviaedellapopolazionekosovara.Do-
poaverricordatoicontattiavutiancheiericonaltripar-
tnereuropei, ilpresidentedelConsigliohasottolineatola
volontàdi«rilanciarel’azioneinternazionaleperilrag-
giungimentodeigrandiobiettivi»:lastabilitàdellaregio-
ne,losviluppodemocraticoedeconomico.«Stiamotro-
vandoostacoli-harimarcatoD’Alema-dobbiamoora
vederecomesuperarli».Acolloquioerapresenteanche
l’altorappresentanteeuropeoperlapoliticaesteraedella
sicurezzacomuneJavierSolana.Comuneèl’urgenzadi
accelerareerafforzarel’iniziativainternazionaleperevita-
renuoviscenaridiguerra:«Tutticondividiamounapreoc-
cupazione-hainsistitoD’Alema-.Abbiamobisognodi
rafforzarel’azioneinternazionalesulpianodellasicurez-
za,anchesulterrenodell’azionedipoliziaedellegaranzie
disicurezzaetnica».

KOSOVO

Guterres e D’Alema:
l’Ue in campo per la pace

Circa 4000 ciclisti al via il 1°maggio a Bologna nel “Gran premio Poliedil”

Dall’orienteering alla “Dieci Colli” dei record
Successo della manifestazione di “orientamento”. Notevole la rappresentanza femminile

BOLOGNA Dopo il “Trofeo Centro storico
di Bologna” di orienteering, che ha otte-
nuto un incorraggiante successo, l’orga-
nizzazione del Circolo Dozza Atc si sposta
sulla sedicesima edizione della “Dieci
Colli - gran premio Polidil” di ciclismo in
programma il 1°maggio.
Per quanto riguarda la manifestazione di
orienteering da sottolineare l’alta parteci-
pazione di concorrenti: circa ottocento.
Notevole la presenza delle scuole, ben
16 provenient i da tutta Italia: Sms
Torraca di Potenza, Irnerio di Bologna,
Galilei di Casalecchio, Giuriolo di Castel
di Casio, ecc. Sul piano tecnico nella
categoria HA primo posto per Francesco
Boselli (Cus Bologna), secondo Alessio
Tenani, terzo Daniele Pagliari, questi ulti-
mi della “Forestale”. Classifica della
categoria H35: 1) Paolo Dissette, 2)
Francesco Lari ( tutt i e due del Cus
Bologna) ,  3)  Stefano Nardi (S. A .
Volterra) . Categoria H45: 1) Vittorio

Ercolani (Atletica 85 Faenza), 2) Armando
Martignago (Montello); 3) Enzo Eviani
(Atletica 85). Categoria H55: 1) Alberto
Z ambiasi (C lub Predaia) ; 2)  Harald
Bertold (Club Predaia); 3) Carlo Nessi (Or.
Como). In campo femminile categoria A:
1) Oriana Pfister (Subiaco); 2) Susanne
Rutqvist  (Cus Bologna) ; 3)  Corinne
Somenzi (Interflumina). Categoria D35:
1) Daniela Marcolini (SKI-Ol Laives); 2)
Christine Vullo (Cus Bologna); 3) Manuela
Manganelli (CCR Roma). Categoria D45:
1) Cristina Casatta (Or. Mezzacorona); 2)
Michela Turci (Or. Lombardia); 3) Angelisa
Spolaor (Gs. Or. Galilei).
“Se la manifestazione ha avuto un meri-
tato successo - sottolineano i responsa-
bili della sezione orienteering del Circolo
Dozza Atc, Adelmo e Alessandro Brunelli -
occorre riconoscere i meriti di numerosi
sponsor come Conad che ha fornito
premi in misura notevole, Zanichelli che
ha offerto volumi, vocabolari e atlanti per
g li student i,  la Camst  e l’azienda

Leomobili. Apprezzabile l’apporto della
sezione podismo”. Presenti 36 società.
Per quanto riguarda la “Dieci Colli - gran
premio Poliedil” di ciclismo continuano a
giungere alla segreteria di via San Felice
11 Bologna, le iscrizioni. Esistono tutte le
premesse per ritenere che il 1°maggio al
via saranno circa 4000 gli appassionati
delle due ruote. A tutt’oggi siamo a quota
1400. Taluni sodalizi si presenteranno
praticamente al gran completo; è il caso
della “Nuova Cor ti Team Scapin” di
Sassuolo che sarà presente con 62
iscrit t i,  mentre il “Team-Ber toldi
Ciclissimo” ha inviato 40 adesioni.
Non mancherà al via la rappresentativa
dei giornalisti. Si sono già iscritti i giorna-
list i Filippo Vendemiat i,  Gianpaolo
Balestrini e Stefano Scarpante. In questi
giorni in via San Felice 11/e, sede del
Circolo Dozza Atc, continuano a giungere
le iscrizioni che continueranno anche nel
prossimo mese. Partenza e arrivo sono

fissati ai Giardini Margherita dove il gior-
no prima sono programmate varie iniziati-
ve di “contorno” particolarmente rivolte
ai bambini. Sempre la domenica pomerig-
gio è anche programmata una gita in pull-
man (gratis) lungo le strade della “Dieci
Colli” con soste in alcune località partico-
lari come il Mausoleo Marconi e alcune
aziende che presenteranno i loro originali
prodotti.
Da sottolineare, infine, il numero degli
amici che “accompagnano” questa inte-
ressante manifestazione cicilistica. In
aumento il numero degli sponsor davvero
rilevanti: dalla Poliedil alla Fiat (con la
concessionaria Maresca e Fiorentino),
Cariparma, Selle I talia,  Gensan,
Campagnolo, Granarolo, Faenza Bici e
Servizi Massaggi BTS. 
Poi c’è la preziosa collaborazione tecnica
della Lega ciclismo UISP e il patrocinio di
Comune e Provincia di Bologna e della
Regione Emilia-Romagna.Un’ammiraglia della “Dieci Colli” in piazza Maggiore a Bologna


